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Etleva Kanolja

savona: l’inchiesta scattata nel 2020 dopo la prima fase della pandemia

Uccisi dal Covid nelle Rsa
la procura archivia l’indagine
Da Alassio a Sassello decine di famiglie avevano presentato esposti per la scomparsa dei loro cari

SAVONA

Decine di morti legate al Covid nelle 
case di riposo nel 2020 durante la 
prima terribile fase della pandemia. 
Un’inchiesta che negli anni ha inte-
ressato  numerose  strutture  della  
provincia: ad Albenga, Millesimo, 
Savona, Vado Ligure, Cairo Monte-
notte, Borghetto Santo Spirito, Sas-
sello e Alassio. Molte famiglie aveva-
no presentato esposti. La Procura 
ha archiviato.  LUISA BARBERIS / ALL’INTERNO

I volontari della protezione civile comunale in “soccor-
so” dell'area archeologica di San Vittore, ad Albenga 
nella zona di Pontelungo. I volontari ingauni sono in-
tervenuti a supporto della Soprintendenza per libera-

re i  preziosissimi resti  della  basilica  paleocristiana 
dall'acqua che si era raccolta al suo interno a causa del-
le piogge dei giorni scorsi e dell'improvviso malfunzio-
namento di una pompa. — L. REB.

Protezione civile di Albenga e Soprintendenza sono intervenuti per svuotare l’acqua nel sito archeologico di San Vittore 

«Etleva non riusciva più a sopporta-
re la sua gelosia. Mi aveva detto 
che questa era l’ultima chance che 
gli dava. Non avrebbe voluto sepa-
rarsi, ma la situazione era divenuta 
insostenibile». Sono parole accora-
te quelle riferite in aula, ieri, da 
Shega Hamzollari, l’amica di Etle-
va. Nell’udienza di ieri, davanti al-
la Corte d’assise, la donna ha forni-
to nuovi dettali su quanto le raccon-
tava Etleva Kanolja, strangolando-
la lo scorso ottobre dal marito Sela-
mi Bodi.  SILVIA CAMPESE / ALL’INTERNO

Sito archeologico allagato

Delitto Etleva
«Lei esasperata
dalla sua gelosia»

Quanti  “like”  per  Laigueglia,  il  
più amato tra i “Borghi in Fiore” 
della Liguria. Con ben 3.882 “mi 
piace” ottenuti in 4 giorni, il bor-
go della Baia del Sole ha sbancato 
al concorso indetto dalla Regio-
ne, superando di oltre 900 voti Le-
rici e di 1.400 Molini di Triora, 
che si impone nella graduatoria ri-
servata all'entroterra. Così il tito-
lo di borgo fiorito più bello della 
Liguria si sposta dallo Spezzino 
(l'edizione d'esordio nel 2023 fu 
vinta da Framura) al Ponente sa-
vonese, dove l'amenità del borgo 
marinaro si è sposata con la bellez-
za dei fiori di cui questa terra è ca-
pitale. Si è invece fermato alla co-
munque non trascurabile quota 
di 1.505 consensi l'altro borgo sa-
vonese in gara, Castelvecchio di 
Rocca Barbena, che non smette di 
esercitare il suo fascino su turisti 
provenienti da ogni dove. «È stata 
una bellissima esperienza che ha 
coinvolto cittadini e turisti – com-
menta il sindaco Giorgio Manfre-
di -. Ringrazio le persone che si so-
no prese cura delle composizioni 
floreali, chi le ha fotografate e dif-
fuse sui social e, soprattutto tutti 
coloro, e sono stati sorprendente-
mente tanti, che hanno votato Lai-
gueglia ed hanno espresso parole 
di apprezzamento e amore per il 
nostro borgo». —

L. REB.
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il concorso della regione

“Borghi in Fiore”
Laigueglia
fa il pieno di like

Laigueglia addobbata di fiori

NUOVA APERTURA
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Calendario corsi 2024 - Corso potatura pratica sul campo

• piante da frutto in vaso e a radice nuda
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Impossibile stabilire una re-
sponsabilità  penale  per  le  
morti da Covid che si erano 
verificate  nelle  residenze  
per anziani savonesi duran-
te la pandemia. La Procura 
di Savona ha archiviato l’in-
chiesta, che era scattata nel 
2020 per far luce sulla scia 
di contagi che nella prima fa-
se dell’emergenza si erano 
concentrati soprattutto nel-
le case di riposo e nelle Rsa. 

Allora la scoperta di nuovi 
focolai  nelle  strutture  era  
pressoché quotidiana e ave-
va provocato una dolorosa 
scia di decessi tra gli ospiti, 
che oltretutto morivano in 
solitudine, lontano dalla fa-
miglia e senza che i parenti 
potessero  più  vederli.  Un  
quadro che aveva spinto i  
giudici ad approfondire la si-
tuazione, ipotizzando i reati 
di epidemia colposa e omici-
dio colposo. La parola fine a 
un’indagine  estremamente  

delicata è arrivata ieri e con 
una  motivazione  chiara:  
«deficit probatorio del nes-
so causale». 

Per il pubblico ministero 
Giovanni Battista Ferro, che 
si è occupato del caso, non è 
possibile stabilire e provare 
l’esistenza di un nesso di cau-
salità tra le eventuali man-
canze nelle misure di pre-
venzione e l'aumento delle 
positività, sfociate poi nella 
morte degli anziani più fra-
gili.  Da qui l’archiviazione 
dell’inchiesta, che negli an-
ni ha interessato numerose 
strutture della provincia: ad 
Albenga,  Millesimo,  Savo-
na, Vado Ligure, Cairo Mon-
tenotte,  Borghetto  Santo  
Spirito,  Sassello e  Alassio.  
Alcune  famiglie  avevano  
presentato esposti e a questi 
si era aggiunto anche quello 
del  presidente  dell'Ordine  
dei Medici di Savona Luca 
Corti.

I giudici avevano puntato 
la lente di ingrandimento su 

case di riposo e residenze sa-
nitarie assistite, andando a 
valutare possibili negligen-
ze, per esempio il mancato 
impiego di mascherine o la 
poca tempestività nell’adot-
tare  misure  di  isolamento  
tra gli ospiti. Ma, anche se al-
cuni problemi sono stati rav-
visati, alla fine non è stato 
possibile valutare l’adegua-
tezza degli interventi e so-
prattutto stabilire  se  com-
portamenti diversi avrebbe-
ro potuto salvare la vita ad 
alcune persone o contenere 
i contagi. Per la Procura il vi-
rus  avrebbe  potuto  essere  

già in circolo quando è scat-
tato l’allarme e, anche le ca-
renze  organizzative  che  a  
inizio pandemia sono state 
riscontrate  nelle  strutture  
così come in altri ambienti 
per via della mancanza di in-
formazioni,  non permette-
rebbero di  individuare  re-
sponsabilità. Decisiva per ar-
rivare all’archiviazione è sta-
ta la consulenza medico le-
gale affidata a Camilla Tetta-
manti e Luca Vallega, dopo 
che già l'Asl e la Guardia di fi-
nanza avevano effettuato i 
primi accertamenti. —
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savona. Erano stati ipotizzati i reati di epidemia colposa e omicidio colposo

Morti per Covid nelle Rsa
archiviata l’inchiesta
Per la Procura impossibile stabilire una responsabilità penale per i decessi
Le indagini erano scattate nel 2020 per far luce sui contagi nelle case di riposo

Buone notizie per le famiglie 
savonesi in cui entrambi i ge-
nitori lavorano. 

È  stata  inaugurata  ieri  la  
nuova sezione primavera alle 
scuole Carando di via Turati. 
Saranno venti i posti in più dal 
prossimo settembre per i bam-
bini dai 24 ai 36 mesi, che an-
dranno a sommarsi ai nuovi 
posti dell’asilo nido di via Bril-
la, i cui lavori sono in fase di 
completamento. In questo ca-
so i posti saranno 30 per una 
fascia che va dai sei ai 36 me-
si.

«Abbiamo lavorato per in-
crementare le offerte destina-
te alle famiglie- ha detto il vi-
cesindaco  Elisa  di  Padova-.  
Dal prossimo settembre consi-
derando tutti i nidi comunali 
e le sezioni primavera, l’offer-
ta conterà un totale di 232 po-
sti. A questi vanno aggiunte le 
realtà private per un totale di 
353 posti».

Intanto ieri è stata inaugura-
ta la sezione primavera alle 
Carando.

«Abbiamo lavorato con im-
pegno per ampliare l’offerta ri-
volta alle famiglie - ha detto 
Armandino Memme, preside 
della scuola Carando, che fa 
parte del Secondo Comprensi-
vo Pertini-. Sarà possibile iscri-
versi rivolgendosi alla nostra 
segreteria o andando sul sito 
della scuola. Auspichiamo di 
raggiungere il numero massi-
mo possibile: venti bambini. 
L’orario massimo sarà com-

preso tra le 5 e le 15, con servi-
zio mensa».

Intanto è già stato aperto il 
bando pubblico per individua-
re una cooperativa che si occu-
perà della gestione. I costi sa-
ranno solo le spese vive per la 
copertura del costo degli edu-
catori. Le famiglie potranno 
accedere al voucher regiona-
le e al bonus nido.

Soddisfatte le maestre del-
le carando, in particolare la 
coordinatrice Barbara Novel-
li.  «Con l’introduzione della 
sezione primavera- dice- avre-
mo nello stesso plesso bambi-
ni dai due anni sino a studenti 
di  13,  frequentanti  la  terza  
media. Un bell’esperimento a 

livello educativo, che ci per-
metterà di lavorare in modo 
coordinato sperimentando at-
tività interessanti e innovati-
ve».

Pronto,  dal  prossimo  set-
tembre, l’asilo nido di via Bril-
la a Zinola. «Realizzato con i 
fondi Pnrr- dice Di Padova- po-
trà ripartire ampliato passan-
do dai 24 a i 30 posti. I anche 
qui si creerà n polo unico con 
la scuola dell’infanzia Guala, 
che sorge accanto. Una rispo-
sta utile per le famiglie e i geni-
tori savonesi, ma anche per 
chi abiti in un Comune vicino 
ma lavori a Savona». —

S.C.
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inaugurata la sezione primavera in via turati

Alle Carando 20 posti in più
Riapre il nido di via Brilla

IL CASO

RAFFAELE DI NOIA
SAVONA

S
i chiama “Fornelli e Ca-
pelli!” uno dei due nuo-
vi progetti a cui darà vi-
ta la Caritas nella Men-

sa Teatro di via De Amicis, nel 
quartiere di Santa Rita, a Savo-
na. I beneficiari potranno usu-
fruire di un servizio di taglio e 
asciugatura capelli che vedrà 
coinvolti professionisti del set-
tore mettere a disposizione la 
propria arte gratuitamente a 
chi è in difficoltà.

«Il servizio è nato informal-
mente grazie a Cinzia Taccetti 

- spiega Pietro Rosso di Caritas 
-. La volontaria di Sant’Egidio 
già da mesi condivide la sua 
professione  di  parrucchiera  
nella mensa. Il servizio è stato 
successivamente testato in mo-
dalità più formale grazie alla 
disponibilità di Alessia Forte, 
giovane parrucchiera di Calice 
Ligure che, credendo nella cau-
sa, si è adoperata per un pome-
riggio al dialogo e cura di sei 
beneficiarie e beneficiari. L'i-
dea di dar vita al progetto ha 
preso corpo proprio da questi 
primi  passi.  Prossimamente,  
una volta al mese, nella men-
sa, parrucchiere, parrucchieri 
e barbieri offriranno gratuita-
mente un taglio, una piega e 

qualche chiacchiera a chi è in 
difficoltà».

Dopo il primo esperimento, 
gli operatori di Caritas hanno 
iniziato una raccolta di adesio-
ni da parte dei saloni savonesi. 
«Tutti potranno contribuire of-
frendo il proprio servizio a co-
prire un pomeriggio il lunedì, 
mercoledì o venerdì dalle 14 
alle 17,30 - conclude Rosso - o 
donando  del  materiale  per  
comporre un kit di phon, forbi-
ci, macchinette e accessori, an-
che strumenti usati se funzio-
nanti, o contribuendo con una 
offerta economica per le spese 
del nuovo servizio. L’adesione 
potrà anche essere di un solo 
pomeriggio l’anno, permetten-
do a diverse professioniste e 
professionisti di partecipare». 

La Caritas ha visto emergere 
anche la necessità di offrire pu-
re al sabato un pasto caldo e 
quindi sta attivando una chia-
mata alla cittadinanza per tro-
vare nuove volontarie e volon-
tari. Le proposte per entrambe 
le  tipologie  di  volontariato  
vanno inviate al 3406-354018 
o via mail a p.rosso@comuni-
taservizi.org.—
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Alla Caritas, nella Mensa Teatro di via De Amicis, decolla il progetto “Fornelli e Capelli”

Infermieri al lavoro in una struttura sanitaria

Fine indagini sulle cure ai malati di Covid nelle Rsa

Il preside Armandino Memme e la vicesindaca Elisa Di Padova

Decolla il nuovo progetto “Fornelli e Capelli”
Già arrivate le prime adesioni in via De Amicis

Caritas, non solo mensa
«Anche taglio di capelli
gratuito per gli indigenti»
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